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SEI VISITA PAZ REY ADE A BR 

Udine, Sabato 8 febbraio 1896 Conto corrente con la Posta. 

Frezzo »d' Associazione 
ni 

a 6 Stato: anno: . . ., L.20 
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Prezzo, per le: inserzioni 
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pagina. cent, 10, x 

Por Gli avv‘ei ‘ripetuti. si ‘fanno 
ribassi di présso. } 

De inserzibhi' di B.a e 4.a pugina 
perl’ Italia e-per l'Estero i ] o 

Psi Det MTA LLANO di n, 
Posta 16; Udine, 

1 PROTETTORATI 
Il sig. Engelbardt ha pubblicato testè sui 

prottetorati di Roma antica uno studio in- 
teressantissimo, che il sig. Enrico Dumolard 
riassume in un articolo degli Etats- Unis de 
Europe, traendone conseguenze che sì appli- 
cano' all'odierna situazione della Francia 
nelMadagascar degli spagnuoli a Cuba. 

Ma più, vi abbiamo da imparare noi, che 
abbiamo inoltre preteso di estendere il no- 
stro prottetorato su terre non ancora con- 
quistate, su Stati che lo rifiutano e possono 
rifiutarlo ; e colmo del ridicolo, per via di 
trattati che nessuno stipulò, che il preteso - 
vassallo ripudia e'‘nessuna potenza rico- 
nosce,. 

Scimie d’ eroi, noi facciamo la parodia 
della sapienza e potenza politica dei nostri 
padri, 

Eeco ora, i passi principali dell’articolo 

del: Dumolard:: 

. «Toformate alla massima del divide et 
mpera, che costituì sempre .il fondamento 
della scienza politica dei romani, le rela- 
zioni di Roma: coi nemici’ vinti erano 
grandemente complesse variavano alquanto 
secondo i.casì, ‘l'uttavia bisogna notarlo, 
sopratutto mercè questo regime misto di 
comando e di tolleranza — il protettorato 
— Roma assoggettò il ‘mondo e conobbe 
la difficil arte di rendere. feconde .le* sue 
vittorie. 

Con vn meraviglioso intuito dell’impossi- 
bilità e perfino dell’assurdità d'un governo 
diretto su popoli lontani così diversi di 
razza, di civiltà e di costumi, Roma limitò | 
quasi sempre la sua sovranità assoluta al 
territorio italiano, E ben lungi dall’ appro- 
fittare della'sua supériorità per ischiaccìare 
i vinti 0 sottometterli per forza alla sua | 
propria amministrazione, essa. usò sempre 
a loro riguardo un ‘trattamento fondato 
sulla partecipazione più larga e meglio ap- 
propriata del diritto pubblico. Certo, qualche 
volta necessità speciali spinsero i romani a 
disfari. completamente ‘dei Joro rivali. Così 
è che furonò distrutte Alba Longa, -Carta- | 

PS PRATI ri 3: 
gine, Corinto è Numarizie, Ma queste non 
furono che eccezioni, 

intatti di Mai violeotare i popoli ehe ave- 
vano assoggettati e di conservare le loro 
:©gg1 particolari, sforzandosi di utilizzare 
‘© foro virtuali energie ‘a loro propria rige- 
Rerazione, 

Fedele al corsiglio del suo poeta, il po- 
bolo romano aveva fatto snò còmpito di | 
perdonare agli umili e debellare è superbi. | 
DÌ può dire clie vi è riuscito. 

Questo sistema, lo si vede, aveva per ri- 
Sultato finale l’asservimento generale dei 
Popoli, nn vassaliaggio senza nome, Certa- 
mente, ci dice 1" Engelhardt, questa. sovra- 
Intendenza suprema del mondo concentrata 
nel consiglio sovrano della città di Romolo 

era piena d'orgoglio e d’avidità ma il genio 

che presiedeva a queste intraprese di incj- 
viimento era benefico, e sé può sembrare 
alquanto esagerato l’affermare con Elio Ari- 
stide «lie i vinti sì felicitavano della loro 
disiatta, è però giusto dire dei paesi pro- 
tetti ciò che Tertulliano diceva dell’ impero 
in generale: «Il mondo è egni giorno me- 

glio coltivato 6 più ricco. » 

. Generalmente il trattato di protettorato 
importava dapprima larghissime franchigie 

bella sfera del governo ivterno degli Stati 
ibis e sopratutto un’alleauza offensiva e 
Cedo coi protettore. Uome conseguenza 
distinte pa non aveva più azione diplomatica 
Rate vella di Roma. Egli non era libero di fari i 8: 1 

di essa ‘e «Così Pi Buerra senza il- consenso 
2 881% Curiosa, doveva sottoporre 

all’ arbitrato dei romani I s t 
gli altri alleati, Pio ei otig 

la”loro Futoncmie ul GAbTa quasi sempre i Popoli ch’essa assog- Bettava. Ed era molto abile in ciò, perchè 

puo conquitae ci 1 lo icone, 
Terni *881, gli elementi della propria vita ed educazione, che essa 

pur regolandone l’uso, lasciava completa- 
Mente svolgersi, risparmiava così i° suoi 
Unzionari e le sue forze militari, i 
Perchè, infatti — ed è qui sopratutto che 

Possiamo trovare insegnamenti pei casi no- 
strì — Roma creava in tal modo delle co- 
lonie' produttive le quali, luògi dal costar 
Qualche cosa alla madre patria, le erano di 
grandissimo ajuto. Beco ciò che.si scosta 
alquanto, pare, dai criteri degli odierni co- 

L’apostasia del principe di Bulgaria 
! Il principe Ferdinando di Bulgaria, il 
quale, dimentico d’ ogni più saero dovere 
verso Dio, dice pubblicamente.di. aver vo- 
luto l’ apostasia per serbare i suoi doveri 
verso la nazione, è caduto ben giustamente 
nella disistima fin di coloro che poco è 
nulla credono in Dio. 

1 nostri lettori hanno già nozione del 
messaggio del principe Ferdinando che an 
nuocia la decisione presa di far battezzare 
il proprio figlio alla scismatica. 

Ecco come i giornali liberali giudicano 
tale atto: 

Il Caffaro così scrive: 
« Da qualche secolo — e cioè dai tempi 

di Enrico VIII che segnarono un'éra nuova 
nella storia,d’ Inghilterra — non eravamo 
più abituati a veder menare tanta gazzarra 
di spudorate transizioni di coscienza intor- 
no al capo coronato di un principe. Padroni 
i bulgari di accogliere con lieto animo 
questo avvenimento che però all'innato or- 
goglio e all’amor proprio del loro Sovrano 
deve suonare umiliante, come la rinunzia 
ad uno dei sentimenti più cari e gelosi 

«| benefici che la Russia — coll'imposi» 

zione di un passo simile — promette al 
popolo bulgaro, saranno tali da mitigare 

nell'animo del principe Ferdinando | ama- 
rezza e l’ignominia di questa conversione? 

« Non lo sappiamo 
< Certo a tutto il mondo civile la figura 

di questo regnante che — per amore del 
trono — rinnega la propria fede, deve riu- 
scire vivamente antipatica, e il suo esempio 
certo, in quest'epoca di tante. rovine ‘non 
aggiunge alcun nuovo prestigio ‘alla forza 
morale del principato. 

« L'unico che in Lutta questa faccenda — 
bisogna confessarlo — si è comportato no- 
bilmente fu il nostro Pontefice. 

« Questo venerando vegliardo — sebbene 
in questi ultimi tempi abbia cercato in 
tutti i modi di accattivarsi l'amicizia dello 
Czar — in tale occasione, tuttavia, ha re- 
sistito alle insistenti e, supplicanti sollecita- 
zioni e preghiere dr ambasciatori e di prin- 
cipi con.tanta fermezza di carattere e .in- 

i crollabile principio di fede cattolica, da 

La 1 Ao 1 | destare l'ammirazione del mondo, 
A loro gravde abilità, al contrario, era | «Leone XLI è ben lungi dalle debolezze 

rimproverate da Dante a Papa Celestino, e 
l’ha dimostrato in modo insuperabile. 

« Colla Chiesa non si transige — ha detto 
l’attuale Pontefice al principe «li Bulgaria 
— e a edificazione dei fedeli mantiene la 
sua parola. » 

na 
lì Popolo Romano così commenta i tele- 

grammi: 

« Gli avvenimenti si sono svolti così come 
avevano segnalato, compreso il messaggio, i 
nostri corrispondenti di Berlino e di Vienna. 
L’ allusione fatta al Papa nel messrggio è 
per lo meno sconveniente nella forma; il 
Principe di Bulgaria, che pretende di con- 
statare mancanza di saggezza nell’apprezza- 
mento fatto dal Papx della conversione di 
Boris, è destinato a far ridere tutta ‘la eri- 

! 
\ 

stiavità e un po’ anche gli infedeli, tra cui | 
ha cacciato quel povero piccino! » 

UNA CIRCOLARE MASSONICA 
A proposito delle discussioni .che hanno 

avuto luego in alcuni Consigii comunali 

e delle pratiche religiose nelle scuole, vien | 
pubblicata una circolare emanata dal Gran- 
de Oriente della Massoneria, in cui è trae- 

ciata a tutti gli emissari della setta la cone 

dotta da tenere in tale riguardo. 

lie associazioni si ricevono esclusivamente all'ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udine 

spettare questo avvenimento che pare tardi 
un poco ad avverarsi, dice che sono da en- 
comiarsi i lavori che si sono fatti in pas- 
sato in nome della politica e della fitanza 
italiana, ad affermazione pratica ‘dell’ uma- 
nitarismo ;. principalmente la soppressione 
degli ordini religiosi; <l’ incameramento dei 
béni ‘eclesiastici, la soppressione!del: potere 
temporale. 

Egualmente lodevoli sono.gli sforzi della 
stampa e della scuola ed utilissima |’ istitu- 
zione ‘dei Circoli anticlericati; “ma ‘tutto 
questo non basta. 

La Massoneria, dopo avere per lunghi 
anni cantato le proprie vittorie e, .sotto 
l'egida politica officiale, assunto in Italia 
l'atteggiamento di assoluta dominatrice, si 
accorge che molto resta ancora da fare, ed 
anzi riconosce che è mestieri \al Governo 
italiano procedere con una certa cautela. 

Imperocchè vi sono le esigenze politiche 
dell'interno e dell’ estero di cui è d’'uopo 
tenersGonto, vi.sono »i pregiudizi. delle po- 
polazioni, vi sono le gelosie dei Gabinetti; 
perciò è opportuno che pel momento ‘il 
maggiore impulso sia dato dall’ azione pri- 
vata, salvo poi al Governo .di approfittarne 
al momento conveniente per prestare alla 
Massoneria l’aiuto di tutta la forza che ha 
in sue mani. 

Pare insomma che la setta abbia: deposto 
alquanto della sua arroganza ed albagia, e 
che si trovi quasi nella necéssità di esor- 
dire di nuovo all'attuazione di questo suo 
programma che implicitamente confessa non. 

aver fatto finora troppo sicura prova, 
Ed infatti, rifacendosi quasi da capo, essa 

ineulca ai massoni di far entrare nei popoli 

idea che la setta non ha fine politico, ma 

di beneficenza, che mira soltanto contro i 

clericali. 
Pare quasi incredibile che dopo 1’ espe- 

rianza che il popolo italiano ha dovuto fare 
dell’ opera massonica e dopo che gli stessi 
liberali sono stati costretti a dichiarare che 
alla medesima sono da ascrivere in massi- 
ma parte ì pubblici malanni, la massoneria 
creda possa esservi tuttora chi si lasci ab- 
bindolare da consimili balordaggini. 

Tantoppiù che senza nemmeno curare una 
simulazione di coerenza la ;circolare masso- 
nica, dopo aver dichiarato di non avyarsare 
il cattolicismo, enumera una sequela di 
misure con cui combattere direttamente la 
cattolica religione. Fra queste, prima di 
tutto l’ateizzazione assoluta della. scuola. 
Fra le cure giornaliere dei frammassoni 
devono primeggiare quelle che salvo casi 
eccezionali, non sieno date patenti di mae- 
stri a giovani cattolici, che i municipii non 
abbiano a scegliere insegnanti d’ istinto 
cattolico, che le scuole comunali, gli asili, 
i ginasii, i licei, le scuole tecniche siano, 
secondo i casi, 0: indifferenti o avversi al 
cattolicismo, e vi si infiltrino teorie e co- 
stumanze naturalistiche e aliene dalla re- 
ligione, 

La circolare. constata con. compiacenza 
che le scuole superiori. sono già general- 
mente in potere dei.frammassoni o.loro af- 
fini, ma nota che la. lotta non vi è stata 
finora impegnata colla dovuta: energia e 
vuole perciò che vi sì proceda risolutamente, 

Ma questo riassunto delle istruzioni mas= 
soniche non solo ritrae con esattezza tutto 
ciò che è stato fatto dal Governo italiano, 
ma esso delinea anche la sua ‘condotta in 

‘ON8Lg | avvenire e spiega certe iniziative o ufficiali 
d’Italia sulla questione dell’irsegnamento | 

Circa i relativì ìntendimenti massonici e | 
la pertinacia con cui essi combattono ogni 
istruzione ed educazione cattoliea, regna già 

o parlamentari, di cui si ebbe: già notizia, 
Così si insiste sulla necessità di imporre 

silenzio al clero stesso ed all’ Episcopato, 
scioccamente credendo che ‘con’ tal mezzo 
questi siano ridotti alla inazione e distrutta 
ogni loro influenza nel popolo. 

Pur tuttavia la sétta, anche facendo cal» 
i colo sugli abusi ed illegalità officiali, pare 

tanta notorietà, che della odierna circolare | 

non vi sarebbe nessun bisogno di occuparsi; | 
ma essa, oltre il suindicato, tratta anche ! 

altri argomenti e merita di essere avvertita, | 

in quanto se ne deduce con tutta chiarezza 
che il programma della Massoneria è quello 
da cui prende norma e conferma tutti i | 
suoi atti il governo italiano. 

Facciamo nostro quindi un articolo che ‘ 
l'Osservatore Romano scrive: intorno alla 

circolare stessa. 

«Con un linguaggio abbastanza barocco ; 
ea i cui termini sembrano studiati a bella | 
posta per far colpo sui goccioloni, il do- 
cumento massonico preconizza, secondo il 
solito, un tuturo fascio di tutte le energie 
settarie che possa con efficacia sgominare 
la religione cattolica, Intanto però, nell’a- 

si affidi maggiormente ai suoi soliti metodi 
di raggiro, di denigrazione e di calunnia; 
al quale uopo vuole che il clero sia rappre 
entato come mistificatore ed ignorante, che 
si cerchi distogliere i sacerdoti dall’ obbe- 
dievza ai loro superiori, e che non si tra- 
scuri nulla di tutto ciò che può tornare di 
disonore ai ministri della religione, 

Con .tali mezzi i caporioni della setta 
fingono di credere che si arriverà alla-lai- 
cizzazione completa, ma in realtà si vede 
chiaro che essì sono i primi a ritenere tutto 
il contrario e che ad altro non mirano 86 
non a sfogare il loro mal animo per lo 
scredito in cui caddero presso il. popolo, ed 
a procurare agli adepti. nuove sorganti di 
guadagni e di speculazione, Quest'ultima 
veduta è chiaramente espressa negli stipendi 
di maestri che vogliono riservati si iram- 

massoni «e: nella ‘pubblica ; beneficenza, di 

cui esigono che ‘i profitti appartengano sol- 
tanto agli ascritti «alla Massoneria, *Frat- 
tanto però “un ‘foglio ‘liberalissimo Osserva 
che i frammassoni ‘possono ‘ bensì ‘agitarsi, 

ma «in Italia non vi è che un ‘solo, Yero 

ed efficace risveglio, quetlo «dei-cattolici» 

ai quali senza dubbio appartiene l'avvenire. » 

PER L'UNIONE: DELLE. CHIESE 
Annunziano da ‘Roma alla ‘Politisthe 

Correspondens di Vienna ‘che la Commis 
sione cardinalizia per 1’ unione delleChiese, 
che non teneva più sedute da due mesi, sì 
adunerà il giortio ‘9 ‘dorrente, ‘e Si ritiene 

che in questa adunanza saranto prese de- 
liberazioni importanti, 

Il patriarca »copto, monsignor *Macario, 
ha informato il Vaticano «che .le conver- 
sioni vanno aumentando fra i :copti ‘scisma= 
tici. Si vuole che i copti ‘che ‘negli ultimi 

tempi sono passati al cattolicistmo, somminòo 

a diverse migliaia. ‘Così il Popolo ‘Romano. 
07 2A 

‘Ja Situazione in ‘oriente è gravisiima 
Un telegramma da Costantinopoli in'data 

b.reca che non tanto per l'attitudine  mi- 
nacciosa degli Stati-Uniti, quanto per. altre 
ragioni, la situazione è ridiventata »grayis- 

sima ‘’e ‘fra poco .0ccuperà nuovamente 
l’ Europa. ; 3 

I massacri sono da tre settimane rico- 

minciati su vasta scala : ma le notizie di 
essi non vengono pubblicate. I 

Il Kurdistan è ‘in rivoluzione. I. Kurdi 
respinsero dovunque con. gravi perdite de 
truppe turche, Queste sono, in,alcumi,punti, 
in completa dissoluzione, causa la mancanza 

di viveri, e i soldati disertanti in .massa 

formano delle bande che saccheggiano e 
incendiano i villaggi armeni rimasti,ancora 
in piedi, commettendo ‘ogni Altra ;sorta ‘di 

orrori, Inoltre il ‘colera «fa-strage (fra:le» 
truppe. } Oa 

Il nuovo ministro delle finanze mon -potrà- 
rimediare alla spaventosa deficienza.di fondi, 
causa la quale i fornitori delle truppe ‘che. 
sono sui luoghi della rivoluzione, sì rifiu- 
tano di continuare le forniture. 

Dai confini tussi penetrano continuamente 
nel distretto di Frzerum bande armate di 
armeni, che scacciarono igià da parecchi 
villaggi le truppe turche. i 

Le società segrete rivoluzionarie a Costàn- 
tinopoli si moltiplicano, Ricomintiano a com- 
parire i manifesti eccitanti ai ‘massacri déi 
cristiani, 

A Yildiz-Kiosk si è di nuovo in grandi 
angustie, Nelle prigioni, dove i catturati 
sono barbaramente agglomerati, il tifo. e 
lo scotbuto infieriscono gravemente. I .fal- 
limenti diventano ogni giorno più numerosi. 
Le difficoltà d’ogni genere sembrano: diven- 
tate insurmontabili. La situazione è tale 
da non poter durare più oltre. 
ieri cei metile ETTI 

L'ILA bk: 
Biella — Una dimostrazione popolare 

contro la verifica di pesi e misure. — Circa 
800 persone fra donne e uomini ‘dil ‘Comutie di 
Sala Biellese armati:di ‘bastoni, ‘001 musica; si 
recarono l’altra mattina \al Municipio per prote» 
stare contro il’ operato del verificatore pesi e mi- 
sure che travasi nel Comune per .l’ erdinaria..ve- 
rifica. Tutti gli utenti sì rifiutaro di portare i 
pesi e le misure per la verifica, 

Brescia — Un paese distrutto dal fuoco 
— Abbiamo questi particolari sul disastro .an- 
nunciato ieri, 

L'altra notte un improvviso e fùriogsimo in- 
cendio distrusse quasi completamente il Mep Hd 
di Temù nel circondario dî Breno, I Mot» 
colari telegrafici che giunsero sul‘disastro, dicono 
che il favco si ‘sviluppò casualmente verso le ore 
22 in una casa posta proprio al centro del paese, 
In un baleno l'incendio sì sviluppò alle abitazioni | 
circostanti, costruito in grande parte in legno, nè 
valsero a domarlo gli sforzi degli abitanti | 

Circa s«ttanta case rimasero distrutte insieme 
alle masserize, al bestiame e ai foraggi, Il danno 
complessivo calcolasi in 150,000 lire... 

Nello spavento incendio rimasero Vittimé due 
vecchi infermi. 

Chieti — Una valanga di neve. — Sori= 
vono al Mattino di Napoli in data del 2: 

Ieri l’altro, alle ore 18, una improvvisa disgra- 
zia tunestò e mise in ansie la cittadinanza. Una 
gran massa di neve di scarico, scivolando pel 
pendio dalla Cavallerizza, si' rovesciò sù’ ntn'ca- 
getta' colonica sottostante, abitata dalla famiglia 
del contadivo A:hille Falasca, la trascinò per an 
tratto di 6 metri e l’ abbattò, seppellendo sotto; le 
rovine la famiglia che wi abitava; tranne il padre 
di famiglia che era in città e la madre che ere 
andate ad attinger Acqua, 
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Un lungo, difficile, angoscioso lavoro di salva- 
taggio fu fatto, sotto la direzione del cav. Masi, 
tenente colonnello di stato maggiore, da militari 
e cittadini; ma non si potò estrarre vivo ed illeso 
il giovinetto Antonio Falasca: cinque furono le 
vittime, tre fanciulli ed una vecchia, oltre la gio- 
vane Filomena Rutolo, moglie di Giuseppe d'An- 
gelo, guardafili telegrafico, la quale era andata 

. in quella casa a portare un tino. Durante il sal- 
vataggio, fatto al lume di fiaccole, vi fo. un po’ 
di panico per un altro scoscendimento. 

Torino — Un esperimento disgraziato 
‘del-gas acetilene-— Ieri sera ebbe luogo un e- 
sperimento: del nuovo gas acetilene nel negozio . 

- Alemanno, in Galleria Snbalpina, e gli invitati 
ammirarono la luce biarichissima e ferma, l' uti- 
lità e comodità del nuovo sistema. — — 
.Disgraziatamente l’ imprndenza di due appren: 

disti cagionò doco dopo uno scoppio di gas, per aver 
essi — nell’introdurre una nuova carica di car - 
buro di calcio in un apparecchio — messo l’ac- 
qua:a contatto del carburo prima che . l'apparec» 
chio tosse pefettamente chiuso. Ne. conseguì uno 
scoppio di gas :.una-vetrina venne frantumato ® 

i due apprendisti riportarono delle scottature. 
L'apparecchio però rimase intatto. 

HSTHERO 
America — Telegrafano da Nuova York: 

Un uragano devastò ieri tutta le costa dell’ At- 
lantico. I danni sono rilevanti, 
_ Numerose le. vittime, Sono segnalate inondazioni 
in parecchi punti. Alcuni bastimenti sono distrutti 
tra New-York e Broockiin. 

Francia — Per gli stranieri — La com- 
missione del lavoro ha inteso stamane  Berthelot, 
che dimostrò la impossibilità di tassare diretta- 
mente gli stranieri residenti in Francia, opponen- 
dovisi i trattati internazionali; soggiunse che una 
tassa indiretta provocherebbe delle rappresaglie 
controi cittadini francesi residenti all’ estero. La 
commissione respinse quindi qualsiasi tassa sugli 
stranieri, si mostrò disposta a limitare il numero 

| degli operai stranieri impiegati nei lavori pubblici 
per facilitare la naturalizzazione degli stranieri. 

Germania — Sciopero di sarti a Ber- 
lino — A Berlino:hanno preso la decisione di 
di scioparare quindicimila operai sarti, con 
ltea partecipazione delle cucitrici, 

sciopero si prepara in quattordici riuniuni 
che la polizia perseguita: infatti, sette di esse 
fnrono disciolte. 

‘A causa di questo contegno dell’ autorità, lo 
Sciopero venne aggiornato a lunedì, 

Inghilterra — Gi inglesi e la schia- 
vità — Mandano da Blantyre, che gli inglesi 
hanno riportato due brillanli: vittorie. sopra un 
capu che faceva la tratta degli schiavi. 

Quattordici capi sono stati fatti prig'onieri. 
La strada ‘commerciale è stata così riaperta. 

Portogallo — La bomba di Lisbona - 
Arresti di anarchici — Lisbona 6. — Cinquan- 

tasette anarchici sono stati arrestati, onde ‘s8c0- : 
prire-l’autore:della bomba fatta scoppiare ieri 
l’altro, dinanzi l’abitazione del medico, il. quale 
constatò la. demeuza dell’operaio che,. il 29 scorso 
mese, gettò un sasso contro la carrozza del Re. 

Le piliole di Catramina sono un ottimo 
espettorante e aiutano la digestione. 

Dalla Provincia 
Platisehis 

| La solita disgrazia. — Domenica, Anna 
Bodon, ordinava al figlio quattordicenne di 
levare dal fuoco una caldaia d'acqua bol- 
lente, quindi se ne andò in camera. Il ra- 
gazzo obbedì e pose la caldaia in mezzo 

‘alla cucina, pol si mise a giuocare con la 
sorellina, la quale, correndo, inciampò nella 
caldaia e si rovesciò addosso tutta l'acqua 
riportando scottature gravissime.;.... L'indo- 
mani la poverina era morta fra atrocissimi 
spasimi | 

Caro sig. T. di Teor, 
va va 6 febbraio 1896. 
Perchè quel predicatore, che. vi ha dato 

sui nervi, non ba nè tempo da sciupare nè 
voglia di scherzare sui numeri, come fate 

voi nel Friuli di ieri, mi prendo, io la li- 
bertà di suggeri1vi l'impianto di una cabala 
per favorire il R. Lotto, con avvertenza di 
non mai.ommettere nelle vostre composi- 
zioni il numero 20 (in ‘omaggio al venti 
settembre). 

Così vi riuscirà di rissanguare il pubblico 
orario, di ben meritare: della patria, cui 
svrete procurato i fondi necessarii per con- 
tinuar la guerra a fondo la giù nell’Atrica, 
di glorificare la massoneria, la quale, per, 
gratitudine, v'innalzerà al grado 33. 

« Punto e basta. 
PR DISTA Cleptofobo. . 4 

MEat Muzzara del Turgnano 
55 Aggressione. — Sulla strada di Muzzana: 

| certo Pietto Di Chiara, notti‘ sono, venne 
| aggredito da tre ‘sconosciuti che esigettero 

i denari. In quel [mentre però altra gente 
si appressava ed'1tre aggressori si diedero 
a precipitosa fuga. eng 
-;Essi sarebbero: S. T., P. G.; Z. G. 

E censiti» e Roda 
‘ ‘Minaccie con. coltello. — Per questione 

di donne Crucil Giovanni, la moglie Orsola 
Gosgnach e la figlia Rosina, vennero minac= 
ciatì di morte con un coltello;da Zorza Gio- 
yanni, che si rese poi latitante, 

% 

Cosa di casa e varietà 
Diario Sacro 

Domenica 9 febbraio — s. Paolino patr. e santa 
Apollonia — Invocata nel mal di denti — Visita 
nella chiesa parr. Urb. di S. Quirino, — Dome- 

nic di Sessagasima. 

Lunedì 10 febbraio — s. Scolastica v. 

Mercati 

Lunedì, 10, Osoppo — Palmanova — Tolmezzo 

— $. Vito al Tagliamento. 

Bollettino metecrologico 
DEL GIORNO 8 FEBBRAIO 1896 

Udine: Riva - Castello altezza sul mare m. 130 
sul.suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Term,.-3,8 | Min. Ap. notte. 0.6 

Barometro 762. | Stato atmos. Sereno 

Vento E { Press, leg. crescente 
i Jeri Sereno 

- Tomperatara: Massima 13.4 Minima +12 

Media 5.86 — Neve caduta 

Bollettino astronomico 

Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 7.23 | Leva ore 42 

Passa al meridiano » 12.21.22 | Tramoata 11.58 
> 17.23 | Età dei giorni 25 

La furlanade de Sabide 
(Letare aviarto di Anzuìn. a Giulio — ritardado di vott dis) 

Giulio ghiariszim, 

Ecomi a rispuindi a la tò !etara di sàbide 

vott, Tes dirai in furlan, sé.u content? 
Buscarade! e cè lezions di pedagogie che 

Tramonta 

té ! Se vessin di là dar di te, sùbit p'an- 

tàt il Comitàt, si varess di fassàlu, e métilu 

in te scunute, e stà lì a nizzàlu, — No stà 

là ‘atòr cun chei mòcui, chiàr tul Astu 

ghiapade la ma latie di chet che àn paure 

di lassasi chioli la man?..,... Dopre il'slaif/ 

AI Comitàt par ch'al vedi ben, si è di 

dai di ‘vore dal moment. Cà in Friù! sì 

nass al lavor, è si lavore magari par pòc © 

par nuje. Cè tangh scidperts viddista ch di 
nò. Pluitost tu viodlaràs cuaichi buine plom- 

be... — Duaghie si dàur di vòre ai Comitàz; 

ciartis pedanteriis bisugne lassàlis da barde. 

Sint cheste mo’, e dopo tu diràs se no ai 

reson jo. 
- L'altre fieste dopo Gespui ‘tal paîs di 

Seeh (nom che al sà di Afriche, ma cumò 

sìn usàz a chell e anghio!) si faseve la se- 

conde adunanze del Comità*, e si A scugnît 

fale in Gilesie. Satu percè? L’ere un biell 

tropp di int (figùriti1 si veve di meti il prim 

implant di une societàt di M. S.) e si ere 
intrigàz a fà stà in te sede del Comitàt 

tanch di lòr. — Uwalchidun al varess bot 

podît cedi par un dòs-trè oris un loc&! 

adatàt, mah... se fi cucs/ Là fatt il sord 

e si è giavàt cu"! dî: Nò vin la lezz, è 

second la nestre leze... (Se l'è ebreo no sa- 

varess dai tuart, ma. in càs diviars.,. N. d: R.) 

Dunghie, par tornà in ghiarezzade, ché 

seconde adunanze si fasevile in Giesie. È 

sastu ce mid che è scomenzade ? Toni, pre- 

sident del Comitàt, si alze su e al tache a 
discori cussì: 

‘« Us ringrazi une voròne che mi vés scielt 

par vuestri president; soi un puar. om ; par 

altri cu l’ajàt di Dio le metarai dute par 

fa il plui ben ch’o puess, e vualtris sarès 

tant bogns di compatîmi. (Brao/ bene!) 

Ai vude l’altre dì la fortune. di sei 

presentàt a chell sant om che 1’ è il Vi- 

hiari Generàl e. di podè bussai la man. 

Îè tant content che si à fatt il Comitàt 
ditt che si lavori senze 

paure a promovi il ben. — Par une biele 

combinazion si ghiatave lì l’avocat Ghiase- 

sole, un omenon anghie chell, cun tante di 

barbe, e president del Comitàt Diocesan. 

L’à favelàt de ’l rispiett uman, che si è di 

vinzilu, e no si à di fà come cualchidun 

chs se l’è di besòì cuand che al sune misdi 

al tire jù il ghiapiell e al pree; e inveze 

se l'è cun cualchi barabe no l’olse a fasi 

viodi a preà (juste, vere, ben-dite !). 

Noaltris si à di sei cristians  coragiòs 0 

franchs, se0ze pauris, senze rispiezz umans 

(brao! ben!) — Ai po’ vot arghie une 

létare dal Monsignor Vighiari, dulà ch'al 

racomande di lei bogns giornai e di lassà 

chei trisch.  Noaltris par cumò no podin 

sociàsi al Citadin, ma siòr Plovàn al farà 

il plasè di passànusal dopo che lu varà 

lett; intant si associarin a 4 copiis de La 

vite dal popul: un bon giornalutt, ch'al 

coste’ pdc (sì... SÌ... benon /) 
Vuress alc altri di dius; ma sicome vin 

parochiàl e l'è 

evelait). 
Varess di racomandaus di rompi i cuàrs 

al viziat de la blesteme e di giavai lis ra- 

drîs. — Cè costrutt mo’ si rigiàvial a ofindi 

Idio; a strapazzàlu Lui che nus dà anchie 

il flàt che nus còr pal cuell? 
E poi us racomandi la santificazion de 

lis fiestis,.. — Jò;, lu savés, soi contadin e 

no mì sparagni di lavorà vie pe' setemane, 
ma cuand che è fieste o’ sint di bisugne di 

polsà. E po’ la fieste è zornade del Siguòr, 
zornade di pensà a l'anime, ‘Si pense tant 
pa 1 cuarp! 

Us racomatdi finalmentri di vuardàezi da 
lis ghiochis. Lom, cuand che l’è chioce, al 

fis mAl a l'anime e cuarp (e a la borsel 

surute che sta ban, a ghiase, a chiase, 

de l’ocasion!» (Braa Toni, resòn!). 
(E no si podaressial mo’ anghie bèvile in 

ghiase cu la femine che sgobe e che amasse 
simpri anghie jè? N. d R.). 

Pe 

‘torni a dî; ere ché la seconde adunanze 

del Comitàt; Toni al fevalaro al Comitàt 

pe’ prime volte; e di plui ai è togh'àt di 

fevolà in Glesie. Ca ti parial, Giulio miò ? 

Sciàsimi se ti hai rote la devozion; no 

stà stuarzi il nàs e continue a volè ben al tò 

ANZUIN. 

far 

* 
è * 

E Giulio nus avtorize a ringrazià Anzuin 

de la osservazion da amò e de la buine no- 

tizie. Par sò justificazion poi al dîs che }’ à 

dat ché istruzion di vuè cuindis par chei 

Comitàz che no pusdin vè a prin colp un 

! Toni cussì pòc Toni, anzi tant sveàt; e al 

mande un viva al Comitàt di Seeh. 

Azione cattolica in Friuli 

Anche qui in Vendoglio ieri, festa della 

Purificazione, 8° è inaugurata solesnemente 

la Società Cattolica di Mutuo Soccorso. Fino 

dai primi giorni della settimana i fervidi 

Vendogliesi, si diedero le mani attorno per 

fare dei preparativi convenienti alla solen- 

nità. Ed anche la Chiesa poco vasta di sotto, 

tu molis fùr par insegnà a tirà sù i Com. | 

tal lavòr j' è vite, e salùt. Cròdimi, Giulio ; 

par mau la Societàt di M. 5... (Dit. far. | 

dovente! piès de' lis bestiis; il bevi masse sì . 

N. d, R.) Cuand che si è bevudo ché mie | 

fu ingrandita di sopra con tre artistiche 

i orchestre. 
ol giunsero dai colli ameni 

i di Madriei ccompagnati dal loro zelante 
ed ottimo co, i filarmonici di quel 

luogo, per eseguire messa solenne in piena 

orchestra. Non erano ancora stoccate le 

dieci, che i soci di Vendoglio, accompagnati 

dalla rappresentanza della Società di Buia 

col porta bandiera Taboga, sfilarono dalla 

canonica e si portarono ad assistere. alla 

Messa celebrata dal Rev.mo Parroco locale. 

Kiuscita perfetta nella musica ed im- 

ponente la funzione. Al mezzogiorno giunse 

l' Egregio Cav. D.r Casasola, che ricevut 

cortesemente in canonica, onorò di sua 

presenza molti invitati al pranzo. Ve- 

nuta l'ora della funzione vespertina, tutti 
s'avviarono alla Chiesa per assistare ai va- 

speri. Terminati i quali, il Cav. Casasola si 

presentò all’ambone, e tenne uno di quei 

discorsi, che possono uscire solo da un cuo- 

re profondamente cattolico, ed intento al 

vero bene della società. Fece notare che 

antico è nella Chiesa Cattolica lo spirito di 

associazione. Raccontò la storia delle Con- 

fraternite, che erstte sotto la protezione di 

qualche santo, oltre al bene morale, procu- 

ravano ancora il bene economico degli as- 

sociati. Fece risaltare ottimamente la nece3- 

sità di stare uniti e compatti, sotto la guida 

! del Venerando Vesliardo del Vaticano. Po- 

polare fu il suo dire, ma chiaro ed accom- 

| paguato da parabole e da similitudini, ad 
| esempio di Cristo, che parlando. alle turba 

sine parabolis non loquebatur eis. Appena 
terminato il discorso, s' udì un fragoroso 

evviva S. S. Leone XIII, ed al Cav. Casa- 

sola. Lia banedizione col $S.mo, pose termine 

alla funzione, Poscia i soci tutti di Vendo- 

glio, preceduti dal Gontalone della Sncietà 

Cattolica dei coraggiosi Bujssi, si unirono 

nella Scuola Comunale gentilmente concessa, 

e convertita per l'occasione in sala sociale, 

per la bicchierata fraterna. Sedevano al 

tavolo della Presidenza il Cav. Casasola e 

i Onorsvole Sindaco del Comune. 

Fu letto dal Presidente Mattioni il tele- 

gramma spedito al Papa, che suona protesta 

di filiale rispetto ed obbedienza, 
Di nuovo prese la parola l’ Egregio Av- 

vosato, dicendo : la Società, 0 tratelli caris- 

simi, cammina e sempre caminina. 

Ciò sta nell’ ordine provvidenziale di Dio; 

e guai a chi sta colle mani in mano fa- 

cendo il mestiere del Zaudator temporis acti. 

Attività, sobrietà e sopra ogni cosa carità. 

Questa virtù, figlia. primogenita del Cielo, 

ci farà vincere tutte la diflicoltà della vita, 

e ci unirà tutti nell’amplesso di Dio. Beilo 

e commovente fu tutto il discorso. In ultimo 

si fecero dsi brindisi. Il primo al suddetto 

Cav, Casasola, il quale, quantunque rifugga 
energicamente da qualunque elogio, mi per- 

metterà che quì sì ricordi. Dio vi conservi 

a lungo, o illustre Conferenziere e soldato 

delle battaglie della Cuttolica Chiesa! Con- 

tinuate nella via intrapresa : cresce la pro- 

cella, me cresca con 688 il vostro coraggio. 

Confidate in Dio, e vincerete, Il secondo fu 

fatto al Parroco di Vendoglio, anima € vita 

della società inaugurata. L'ultimo ai bene- 

meriti soci di Vendoglio e Buia che finiva 

i così: Coraggio, unione e compatezza saran- 

| no la ‘vostra forza e la gloria vostra: Du- 

rate, et vosniet rebus servate secundiz. 

Dopo ciò, mandato di nuovo un evviva 

al Papa, i soci di Vendoglio preceduti dal 

Gonfalone della Società Buiese e. seguti 

dalla musica, accompagnarono 1 loro con- 

| fratelli fino: al confine della Parrocchia, e 

scambiatisi ‘la stretta di mano, si lascia- 

rono coì bacio di pace. Oh! giorno indi- 

menticabile, oh! giorno benedetto. Non una 

disgrazia, non un inconveniente si hanno da 

compiangore in tanta e sì enorme moltitu- 

dine di convenuti alla testa. Anche i nostri 

zelanti ed amatissimi Superiori Diocesanii 

i devono andar lieti di un progresso cattolico 

così spiccato nella regione friulana. 
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"La Società Cattolica di Mutuo Soccorso 
di Vendoglio,, domenica p. p. in occasione 
della solenne sua festa ingugurale, a_ mezzo 
del suo Presidente spediva al Sommo Pon- 
tefice il seguante telegramma: 

« Sua Santità Leone XIII 
« Roma. 

« Società Cattolica operaia Vendoglio (U- 
» dine) celebrante solennemente sua festa 
« inaugurale, protesta Vostra Santità amore 
« filiale, inalterabile devozione, invoca Apo- 
« stolica Benedizione. 

« Pietro MATTIONI Presidente. » 

Ed il Santo Padre, nella paterna sua 
bootà, in data 3 corr. m., a mezzo del Car- 
dina!e Rampolla, degvavasi rispondere come 
segue: 

« Signor Pietro Mattioni Presidente 
« Società Cattolica Operaia 

« Vendoglio (Tarcento). 

« Filiali proteste cotesta . Società sono 
« state bene gradite al 9. Padre che ha ac- 
« cordato di gran cuore implorata bone- 
« dizione. 

« M. Cardinale RAMPOLLA, » 

Confortata dalla benedizione del Capo 
Augusto della Chiesa, questa nuova Società 
Cattolica, mentre manda a tutte la Società 

consoralle della Diocesi il fraterno saluto, 

gi dichiara con esse solidale nell'opera del 
Movimento Cattolico. B. 

Risposta ad un primo quesito 
Il quesito che ci sì fa è questo: 

Non si potrebbe spedire gratuitamente 
qualche copia di più del « Cittadino Italia- 
no » a quei Comitati o Società che pren- 
dono un abbonamento ? "RR; 

— Per ora, NO. Una franca risposta. val 
sempre, a nostro vedere, più che una circon- 
locuzione... politica. ; 

Per ora NO, Il Cittadino Italiano non ha 
mai sognato di .far risparmi; nei dicianove 
anni di vita che conta, non ha mai pensato 
di retribuire neppure d’ un soldo, il suo di- 
rettore; poco o nulla ebbe mezzo di spen- 
dere per retribuire i suoi corrispondenti. Oggi 
il Cittadino Italiano ha maggiori spese del. 
l’anno decorso e queste per il ben doveroso 
motivo di uscire esatto ogni giorno all’ ora 
stabilita. Fatti i conti non gli rimane, in fin 
d’anno nessun utile, anzi del passivo, che, per 
l’agente delle imposte soltanto è passato in 
attivo. 

Dunque il Cittadino Italiano non può cede- 
re copie gratuitamente, Se il numero dei socî 
aumentasse così come la direzione lo desi- 
dera, anche allora, prima di cedere copie gra- 
tuitamente, il Cittadino vorrebbe procurarsi 
un buon corrispondente romano, magari il si- 
gnor F. che tanto piaceva: poi vorrebbe 
avere un redatore capo, ed a suo modo; in 
fine vorrebbe regalare ad ogni comitato non 

una copia in più gratis, ma quindici, venti, 
tante quante le finanze glielo permettessero. 
Il Cittadino Italiano non è giornale fondato 
per una impresa commerciale, nè vorrà mai 
esserlo ; ad ogni modo non si crede in do- 
vere di aggiungere nuovi ai vecchi sacrifici 
per sostenere da solo la diffusione della 
stampa cattolica in Friuli. 

Alcuni socî sono compresi della necessita 
di aiutare il Cittadino Italiano ed al 
prezzo d’ associazione con animo, generoso, 
aggiungono l’ offerta per la stampa cattolica. 
Altri invece si dimenticano di soddisfare a 
tempo le annue 20 lire, e così paralizzano 
il bene dei primi; altri ancora. vogliono il 
Cittadino, ma non si curano, nè anco dopo 
due, tre € più anni, di pensare che i tipo- 
grafi compositori lavorano per vivere; che 
le cartiere torniscono la carta per vivere; 
che le R. R. poste  dispensano il giornale 

crificà si accumulano sulle spalle del diret- 
tore del giornale, mentre avrebbe bisogno 

di non saperne di pesi d’amministrazione 
per attendere a tutt’ uomo agli interessi 
morali del giornale stesso. 

Per ora dunque, copie gratis NO, a nes- 
suno ; il motivo è spiegato chiaramente e... 
senza politica. 

- Ma ora indicheremo il mezzo facile, faci- 
lissimo per arrivare ad una distribuzione 
gratuita del Cittadino Italiano fra i mem- 
bri poveri dei comitati e delle associazioni 
cattoliche. 

Il mezzo è questo: 
SI INTSITUISCA IN OGNI PARROC- 

CHIA L'OPERA DEL PICCOLO OBOLO 
PER LA STAMPA CATTOLICA. 

Il prete o qualche zelante cattolico se ne 

faccia promotore, e raccolga soli cinque 

centesimi ogni settimana dai più abbienti 
della parrocchia. Ogni zelatore che racco- 
glierà e ci spedirà almeno una lira per set- 
timana riceverà ogni giorno QUATTRO 
copie del Cittadino da dispensare gratuita- 
mente agli obolatori dei cinque centesimi 
settimanali per la stampa cattolica; riceverà 
pure gratis altre 10° copie del giornale il 
sabato. 

Così, diviso il merito, sì - potrà dire di 

prestarsi con un solo fine e col medesimo 
amore alla diffusione della stampa cattolica. 

Se l’amico che ci mosse la domanda vuole 

assumersi l’incarico di attuare per il primo 

la mostra proposta, gliene saremo grati, ed 

ma vogliono essere soddisfatte, e così i sa- . 
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ancora più se vorrà formulare uno statuto 

per l’opera del piccolo obolo per la stampa 

cattolica. Promettiamo di presentarlo prima 
all’ Ecclesiastica Autorità. della diocesi, per 

riceverne l’approvazione; poi di umiliarlo 
ai piedi del Santo Padre per ottenere una 
una speciale benedizione ai fondatori e soci 
delîa pia Opera. 

La DirkzioNE. 

Risposta all’altro « quesito pratico » di 
sabato decorso 

Perchè una società di M. S. sussista non 

si richieggonono, a mio avviso, più di tre 

membri; ma perchè la stessa. fiorisca vuolsi 

il maggior numero di soci col minimo del 

contributo mensile ed il massimo del sov- 

vegno. 
Nuovo quesito 

Quando una società operaia-agricola in- 

terparrocchiale avesse nelle singole parroc- 

chie tanti membri che in ognuna potesse 

sussistere da sè, sarebbe conveniente ed utile 

scinderla in altrettante società sorelle ? e nel 

caso affermativo, quali modalità sarebbero 

da suggerirsi? 
* * * 

Risposta al quesito di oggi. 
in tipogratia : 

che trevo 

Non parmi eonveniente scindere una so- | 

î i 4 Valtzer «Lo Ci 
iaia) ds ga ; ; i 5. Preludio, Roman 

forza, le divisioni indeboliscono. Il discen- | 5 "rato 

tramenfo non sembrami entrar nello spirito | 

cietà interparrocchiale, perchè l’ unione fa la 

della Chiesa, Più tosto, ove le circostanze 

l imponessero, lascierei alle singole società 

consorelle quel tanto di autonomia che può 

bastare senza scindere la necessaria unione. 

Consiglio comunale 

rente sarà convocato in TL giorno 2) ki giorno } È 

io comunaie, seduta il Co: 

Il cenienario della beata Elona 

Quest'anno ricorre il quinto centenario 

dalla nascita della beata Hlena Valentinis, 

il cui corpo incorrotto si venera nella no- 

stra Metropolitana, e che, ben a ragione, | 

può dirsi gloria udinese. Allo scopo di s0- 
lennizzare sì lieto avvenimento, il comitato 

parrocchiale del duomo, nella seduta di 

domenica scorsa, su proposta dell’ill.mo | 

movs, Rizzi, deliberò ad unanimità di dare 

alle stampe una vita della Beata, stesa con 

cura scrupolosa, in forma semplice, da per- 

sona pia e che nutre per Lei una divozione 

speciale ; il libriecino poi, che consterà di 
cirea 70 pagine, verrà messo in vendita a 
soli dieci centesimi, il che gioverà ad age- 
volarne la diffusione. Inutile il rilevare, 
come sia degna d’ encomio la pia iniziativa 
del comitato, il quale concorre, in tal modo, 
a far conoscere le virtù eroiche della Beata, 
modello di sposa, di madre e di vedova, © 
che venne innalzata dalla Chiesa all’eccelso 

onore degli altari. 

Fallimento Rossati 
Il signor Antonio-Cesure Rossati ha pre- 

sentato il suo bilancio, da cui risulta un 
attivo di L. 14,668 contro un passivo di 
L. 3628,50, I! Rossati si risorva di fare op- 

Posizione colla sentenza dichiarativa di fal- 
limento, 

Notizie delle campagne 

Ecco il riepilego delle notizie agrarie 
della terza decade di gennaio 1896: 

A stagione è corsa propizia a tutte le 
coltivazioni. Le campagne sono ovunque n 

buono stato. Il frumento è sempre bello e 

rigoglioso, fervono i lavori per }a potatura 
delle viti e degli olivi, per le concimazioni 
e per la preparazione dei terreul, per la 
semina del maiz, Nella regione meridionale 

e mediterranea s’incomincia a sentire il 

bisogno della pioggia. 

Commissione per i Pellegrinaggi della 
Regione Veneta 
Membri eletti dal Comitato Regionale a 

norma, del Regolamento 8 gennaio 1896, 
Art. 2, na: 

Presidente: D. Paolo Roncato, Preposito 
di 8, Sofia (Padova Via Zucco n. 3573). 
piegretario : Avv. Dott. Antonio Renier 
adova, Piazza Cavallerizza) — D. Tom- 

Pre Dott. Prof, Lancerotto — Avv. Dott. 
i Macto Co. Tedeschi — Antonio Casale. 

sir oT1 eletti dal Comitato Regionale col gradiment ; È foga ° 
della Regione. Si gli p pensi Niwegi 

gennaio 1896, Art, Ù di egolamento 

Patriarcato di Venssia © 
gazzi — Diocesi di pito sito sone: 
solino Dott. Prof. Biinisignni ott Tocai 
di Belluno e Feltre, Di iigi Jacobi, Par. 
roco di Serguano, Belluno “_ Di le “i 
Belluno e Heitre, 1). Giovanni Welto, Fe lire 
— Diocesi di Ceneda, Mons. Andre, c È 
penò — Diocesi di Chioggia, Mons. Luigi 
Gennaro — Diocesi di Padova, D.C mill 
Conedera — Diocesi di Portogruaro, D. Paolo 

ott. Prof. Sandrini — Diocesi di. Verona 
AY. Stefano Pelanda.— Diocesi di Vicenza. 
lovanni Battista Bernacchi — Diocesi di 
feviso, Mons. Giovanni Battista Mander 

— Arcidiocesi di Udine, Cav. Ugo Loschi. 

Pensiero morale ' 

Chi ama ;l prossimo come sè stesso, gli 
don quei medesimi beni che augura 

Alle ore 17 di ieri sera, colpita da im- 
provvi qui ja dei conforti reli- 
giosi, ( ssegnata, rendeva la 

sus bell’anima 

DOMENICA ZANUTTO Ved. ZANUTTI 
d’ anni 67. 

I figli D. Bonaventura, Antoviotta, Maria, 
Luigia, Agnese; i fratelli, il cogoato Mons. 
Giuseppe Zanutti, le cognate, ganero, e 

i nipoti partecipano addoloratissimi la loro 

sciagura al J ti, amici e ecmoscenti, e 

chisdono per l'anima della loro amatissima 
estinta una prece. 

TTI DID NATA 

I funerali seguiranno domenica mattina 
nella metropolitana alle ore 8. 

Presentiamo all'amico M. R. D. Bona- 
ventuia ed ai suoi parenti le più sentite 
condoglianze. 

Programma 

dei pezzi di musica che la banda del 26.0 
Fanteria eseguirà domani 9 febbraio sotto 

la Loggia Municipale dalle ore 15 alle 16,30: 

1. Marcia « Felici auguri » Papa 
2. Gavotta « Stephanie » Cribulka 
8. Sinfonia originale Mercadante 

:pane di Corneville » Plauquette 
za 0 stretta « Lu- 

crazia Borgia » Donizetti 
:‘ 6 Polka « Folis e Coquette » Capitani 

VER IISTI STIA EI IRPI > ENER] MI NIE ARRIVI 

ue. — È un fatto che non esistono me- 
1 palato, Il Ferro-China-Sisleri è un li- 

mo che viene preso 

Questione 
dicine grad 
quore gradevo] 

spiega delle viriù tonico-ricostituenti ed emi.tiche. 

Queste proprietà sono riconosciuto da auto ità scientifiche, ! 

come il Semmola, De-Giovanni, ecc. ; È va 

L’ uso della Nocera non è un lusso; il medico e 1° igie- 

nista consigliano la Nocera di preferenza allo altre acque. 

L 

LITI IAT ATTI TTI ORTI CRTDT AERPRCRZL RENATE IT 

GAZZETTINO DEI MERCATI 

Ecco i prezzi praticati oggi sulla nostra piazza 

Granaglie i 

| all’ettolitro 

‘  Granoturco L. 11,80 » 12,75 

Bastardone » lia n —, 

ini 
» +) Gunn perg 

Sei » 1250.» = — 

Frumento » 18,10 a —,— 

Castagne 7 »l1—- >» 13.— 

Fagiuoli di pianura » 28,- >, 

Foraggi î 
al quintale 
fuori er 

seno dell’alta I. qualità L. 5,10 a.0,— 

Do° Mt. > 4,50 » 0;— 
» della bassa I. » >» 89,50» 0 

» >» IL » » da » 0, 7 

Erba spagna » 425a — 

Paglia »I_- a 0 

Uowa e Burro 

;. Burro al chilogramma L. 1,70» 2— 

i Uova al cento » 5,50 a 0,- 

ULTIME NOTIZIE 

(la guerra In Alta 
Anche oggi seguita il mutismo del Go- 

verno. Neppure una riga abbiamo di uffi- 

ciale. ; 

In Africa dunque stanno guardandosi e 

forse riscaldandosi al sole. 

Molti ritengono che l’inazione presente 

debba durare ancora parecchi giorni, non 

convenendo nè a noi, nè agli scioani di u- 
scire dalle rispettive posizioni. 

Secondo notizie che diconsi giunte al Go- 

verno, Menelik intenderebbe continuare la 

marcia sino all’Asmara e invadere la colonia. 

Ciò che dicono i giornali 

L'Italia Militare, a proposito della co- 

lonna che sarà affidata al colonnello Pit- 

taluga, scrive: Più che una spedizione nel- 

l'Aussa, sarebbe il Pittaluga incaricato di 

una missione, scopo di riconoscimento delle 

strade dei territori, ignorati generalmente 

in Italia, ch’erano conosciuti solo dal cas 

pitano Persico morto ad Ambs Alagi, La 

missione doveva andare armata, perchè e- 

sposta agli attacchi. di 

Oltre le truppe già prestabilite, si pre- 

parano quattro nuovi battaglicni che par- 

tiranno per l'Africa prima dei 15 correnta. 
* 
#* 

L'Italia Militare dice inoltre: Il non 
vedere dei dispacci privati desta il sospetto 

che si trattengano, perchè se dicessero nulla 

di nuovo si lascierebbero partite. Se Mene- 
lik vuole incoronarsi ad Axum, Baratieri 

si trova nella impossibilità «'impedirlo. 
L'importante si è, che dopo »ssere stato 

incoronato, non ritorni nello Scioa, e 8'in- 

vigili onde ciò non gli riesca. Del resto è 

discutibile se sia venuto per ritornare senza 

vantaggi ; egli vuole ben altro: vuole scac- 

ciatci dal Tigrè e dall’ Hammasen. 

n'a i 
L'Opinione scrive: Sei battaglioni opera- 

rono una ricognizione; rilevarono che il 
nemico, dopo fi aver coronato le alture, 
visto che sì mettevano in posizione le nostre 

batterie, si ritirò e Laratieri domandò l'invio 

di altri muletti; egli ne ricevette già 2000; 
altri viaggiano. Sono rilevanti le perdite in 
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con piacere da tutti, | 

anche daì bambini ed oltre ali' essere un lignore igienico, : 

PTemate alle 

BERTELLI 
A base di catramina - speciale olio di catrame Bertelli 

Esposizioni Mediche e d'Igione 
con Medaglie d’oro 

sono vivamente raccomandate 
da moltissime notabilità Mediche contro le 

TOSSI + CATARRI 
nelle affezioni bronchiali e polmonari, nelle malattie della vescica 

INFLUENZA scù MALATTIE DELL'APPARATO RESPIRATORIO 
di grato sapore - solubilissime - ajutano la digestione - SI VENDONO IN TUTTE LE FARMACIE DEL'MONDO 
PREZZI — V 

di porto anche al 
brevetto 

ro 
atola grando L, 2,50 più GO Cent. ‘se per posta, N. 4 scatole L. 9.50 franche 
0. — Scatole medie da L. 1,50 

A. BERTELLI & C. Chimici - MILANO, Comproprietari della Bere 
e sentolo piccole da L. 1 — Proprietari con 

teli» Catramin Company di Londra. — Concessionari: per iù BRASILE Sig. Francesco Prisont 
di Genova: per il CHILI Signori Cartola Hermanos Genova, Santiago e Valparaiso: per il MESSICO, 
ANTILLE ed altri Stati dell'America del Sud e dell’ America del Nord Sigg. Motfino, Penny e €, di Genova, 

Non lasciatevi ingannare - non acquistate le pillole a numero - esigete la scatola intera, intatta, 
PIATTINO di ARTRIA  OL 

causa dell’epizoozia che si è comnnicata 
nel nostro campo. Oggi o domani giunge- 
ranno dei mortai che si potranno utilizzare 
subito. Accenna alla eventualità che Mene- 
lik si ritiri, lasciando nel Tigrè Mangascià 
ed Alula, dopo averveli ricondotti, visto che 
le pioggie cominciano prima ad Antotto che 
ad Adigrat. 

Per l’anniversario della morte di Pio 1X 

Telegrafano da Roma, 7: 
Stamane alle 10 venne celebrato nella 

Cappella Sistina un solenne Ufficio funebre 
pel XVII anniversario dellu morte di Pio IX, 

Sua Santità diede quindi |’ assoluzione al 
tumulo. 

Nella Basilica di S. Lorenzo a Campo Ve- 
rano, ove é sepolta la salma del venerato 
Pontefice, celebrossi pure un solenne fune- 
ale a cura dei RR. Padri Cappuccini 

Sua Santità Leone XII assistette dal trono 
alla, Messa. che venne pontifivata da Sua Emi- 
nenza il Cardinale Hohenlohe, quale più 
antico Cardinale dell'Ordine dei Preti creato 
dal detunto Papa. 

I rinforzi di truppe 
Porto Said: Diretto a Massaua, è entrato 

nol canale il piroscafo Bormida, proveniente 
da Napoli con una batteria di mortai, co- 
mandata dal capitato Galliani, molt'ssime 
munizioni, quadrupedì e provviste. 

TELEGRAMMI 
Aras 7 — In una miniera di carbon 

fossile di Dourges, un ascensore che saliva 
con dei minatori ebbe un urto forte con 
l'ascensore discendente. Si hanno a deplo- 
rare quattro morti e cinque feriti, 

Costantinopoli 7. — I negoziati con la 
banca ottomana, relativi al prestito di tre 
milioni di lire turche, sono terminati ; sono 
se ne attende. quante prima la sanzione 
imperiale ; dopo aver detratte le anticipa- 
zioni per le spese della conversione, rimar- 
ranno a favore della «Porta 900,000 lire 
turche. 

Madrid 7 — Il governatore generale di 
Cuba ordinò ai corrispondenti del Times e 
del New York Herald di !asciare l'isola. 

Londra 7 — Una nota ufficiosa smentisce 
che l’ Inghilterra consentì. la occupazione 
di Trinidad da parte del Brasile. 

Pretoria 7, — ll governo ha pubblicato 
dei progetti per orgsnizzare il municipio 
autonomo di Rand, e stabilire l’insegna- 
mento facoltativo delle lingue inglese ed 
olandese, 

RISTRETTA 

Notizie di Borsa 
8° febbrai) 1896 — Rendita 

Ital. 5 010 contanti L. 91.75 
» fino mese >» 91,85 

Obbligazioni Asse Ecels. 5,010 » 96— 
Rendita austriaca HF. 101, 

Obbligazioni 
Ferrovie Meridionali 

» Italiane 8 0/0 
L. 
>» 

Fondiaria d’ Jtalia 40040 ai » 489, 
» » » 412 i » 499, 
» Banco Napoli 50/08 >» -—,-— 

Ferrovia Udine-Pontebba \a » —,- 
Fond. Cassa Risp. Milano 500 |'z, >» 512—- 

» Prestito Provincia di Udine 

I perb iotita Ma lesci 

(Vedi avviso in quarta pagina. 

dea ge e valute 108,90 
rancia chèque » 

Germania » >» 19425 
Londra » » 27,50 
Austria e Banconote >» » 226,25 
Corone » 113,50 
Napoleoni » 21,78 

$ Ultimi dispacei 
Chiusura a Parigi 84,65 igi 
TENDENZA debole 

pnionio Vittori gerente responsabile. 
mici PONI INS 

ì ‘ CUR ER 78 + (che npariseo all'istante, | 
ì PR si i [| & dolori e bruciori di set»maco 

#) (che si calmano subite) la, 
Ì onttiva digestione (che è causa - 
È di di stitichezza e diarea) edii 

i catarre  gastro-Intesti 0 
guariscono facendo uso della Cuiva GRANULARE Person 
(specialità della /armacia: Pacelli, Livorno) gustonissima, 
tonica, rinfrescante, r ì 

L'uso «del bicarbonato di sedio, a Inngo andare, è 
della dilatazione di stomacoze di altri disturbi perchè 
impoverisoe il sangue che perdendo man mano i giobuli 
ressi rende anemiche e deboli 1:persone che ne fanne use, 
che spessissimo sono affette da mal nerveso, che dà tan- 
t uggia. s 

Viene usata con grandi vantaggi invece della cura lattea, 
tanto noiosa, Si raccomanda a tutti per preserversi dei mali 
suddetti, a cui vanne incontre specialmente quelli che me- 
nano vita sedentaria, 

Per i bmibni è un prezioso ritrevat perchè le la 
cattiva digestione causa di tuttì i @ Salsa. veli da 
1. 150 è 2, 

ll ‘miglior preparato fra. i ferrugginosi per eurarsi le 
malattie del sangue è il Ferro-Pepsidropotrooloruro alla 
Nocovomica, Essendo digeribilissimo ed assimilabilissimo, sm. 
qualunque stagione e senza moto (proprietà necessarie ed 
indispensabili), si garantisce per l'efficacia. 

Astuccio contagoccie piccolo L, 2.50, grande L. 8: 

—_r.ThiDoEeEL- 

Pomata di Olio di Ricini profumata eon China 
sarantita) 

Con l'uso di detta pomata crescono i capelli che si .in- 
forsane nel bulbo, diventando morbidi e lueidi. 

Vasetto Lire 0.70 
Vendesi dalle Farmacie Comelli e Commessatti, 

Malattie degli occhi 
difetti della vista 

N sottoscritto, che da circa dieci anni si occupa di eeu- 
listica, ed ha seguito un corso di perfezionamento all'estero, 
stabilitosi in Udine dà visita gratuita ai soli poveri nella 
Farmacia Girolami in Via del Monte (Mercato Vecchio) nei 
giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì alle ore 11. iceve 
poi le visite particolari dalle due alle quattro tutti i 
giorni in via Mercato Veochio N. 4 eccettuati il primo e 

terso sabato è la prima è terza l)omenica d'ogni mese, 
Dott. GAMBAROTTO. 

$ Volte più nutriente 
e E DIGERIBILE DI 

UAL STASI 

Per le eminenti proprietà nutritive zetla”faclie digeribilità 
i medici consigliano 1’ uso quotidiano di Xi questo 

prodotto dietetico. a tutti, sani e malati, adulti e, bambini 
d'ogni età, ai convalesoenti e deboli.di stomaso e special- 

mente nei casì di rachitismo, anemia, catarro Intestinale, 
cardiopatia, nefrite, ecc, preferendolo a qualsiasi altro a= 
limento. 
"Deposito generale presso la Latteria di 
LOCATE TRIULZI e PAGANINI, VILLANI, e 
C., Milano, Bari, Napoli, Palermo. — Vendita al 
l' ingrosso dai principali Negozianti in Droghe e 
Medicinali ; al minuto dai droghieri, farmacisti, 
e pasticcieri. 

Udine, presso | Ufficio Annunzi de 
Cittadino Italiano, via della Posta, 16, 



È 

Chi nolla cura delle 

TOSSI, CATARRI, BRONCHI | 
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e malattio di Gola e Petto in generale ot- 

tenne ‘poco o. nessun giova. PILLOLE DI NI 

mento dall'uso dei preparati di eatrame, j 

ricorra subito con fiducia alle rinomate | | (Nuovo derivato dal 

eg” Elegante flacone di 60 

CREOSOTO di Faggio) 

iillole L. 2, presso 
o n Din 

i 

E: 

CISTITE INZILIZZA 

ANTICA 

La 

zo, 

PROFUMERIA Al 
Specialità Privilegiata 

DI 

A. MIGONE (e Ca - Milano 
Preimiate colle più alte Onorificenze 

# La bontà dei prodotti. la. soavità del 

profumo, l eleganza della confezione, u- 

nitamente al suo basso prezzo, fanno 

della a 

PROFUMERI 

AZIOR-NM IGONE 

un'articolo dei più ricercati e convenienti. 

AMOR-MIGONE . ESTRATTO 
AMOR-MIGONE SAPONE 
AMOR-MIGONE . POLVFRE di RISO 

AMOR-MIGONE ACQUA per TOLETTA 

À AMOR-MIGONE ACQUA DENTIFRICIA 

tì AMOR-MIGONE POLVERE DFNTIFRICIA 

$i AMOR-MIGONE. BUSTA PROFUMO 

AMOR-MIGONE SCATOLE per REGALI 
8 

I suddetti articoli si. vendono presso tutti i negozianti di Profumeuie, Farmacisti 6 Droghieri. 

Deposito generale A. MIGONE è C.,, via Torino, 12, — MILANO. 
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tura, ma un'acqua di :s0ave pro: 
nè la 

' pulisce’ prontamente la: cotenna, fa sparire la forfora. 

. Una bottiglia basta per conseguirne [mena 
= Monza, 901. 

4 
(i 5 

” 1870 - Milano, 1 

un effetto. sorprendente. Sly 

Costa.Li 44 la bottiglia. È (ipa ts Sita” 

Alle spedizioni per. pacco poslale aggiungere cent. 80. 

rp Eater vee e ETTI IITISLIFISIZIS RIN: III I23I IT 

ANTAPOP ITIKOL Grande Stabilimento pe 

TE ISO Non 

> SOTA n 

G. BERETTA - GENOVA 
PREPARATO DAL. CHIMICO FARMACISTA 

LUIGI BONELLI a MASONE 

L’ ANTARTHRITIKOS 

DI 

GIUSEPPE RIVA 

Via della Posta, Num. 10 

(Piazza del Duomo)- 

UL ENK 
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In brevi giorni guarisce l’Artrite anche la più ostinata, 
6 aa 

qualunque dolore-dipendente da cause reumatiche 0 gottose ji — aerordature, Psimoferti delle 

come pure da ‘distrazioni muscolari, tendinee. e ‘articolari. sro tvià Gu ratti ni 
Inubi& Db Liuwbltuiw pisa 

Presso di ciascun vasetto L: >, franco di porto tn Italia È 
L. 23 25. Ad ogni vasetto va annessa l' istruzione pel | 

modo di usarlo. »- Trovasi presso. le: principali farmacie È 

pel..Regno. — Per ordinazioni rivolgersi ‘al: sig. ©. Be- . 

iolini — Mandolini. 

ia ” v& 
È e È 

pod4491 È 66 49€ 
<< 60 

©rnario ferroviario. retta; Piazza Vigne, N:14; Genova. 

Partenze. Arrivi IRRITANTI Partenze Arrivi 

| REC RRA M,2.,— 4 655 27,80 4 DI 6,08 7.45 $0. 8,25 & 11.10 

soia mO, 4,60 = 9.10 È 50, 8.20 Mi0b EM. 95.128,35 

A s la (si |a e è 

} \f  E!D, 1125 814.15 È È 0. (0.53 g 15.84 FO, 1940 © 19.53 

TRANSATI ANTI Ik È 0, 13,20. É 18.20 w 8 D, 14,20 4 16,56 < 1:80 

ANTIUUL (È 20: 17,30 722.07 dA 2 M; 38,15 + 2840 "o 

v iP i ieri D:20,18 1 28,6 s 80, 22,20. 2,35 n 10.92 

apori ostali Francesì | \# pa upinma rorpanora 21 DA PORDENONE A -UBINE Sar 19,29 S ved 

L: “Vin M. 7.08 10.14 81 M.' 17,80 2140 Bo, 16149 g 17.10 

SEDE SOCIALE | pa CAGARSA A SPILISA. «8 DA spiume. a cagansa 0, 20,90: 20,58 

Par. 16 ‘Amber, 0, 9,30 © 10,15 da UDINE A PORTOAB= 0, 7.565. 845; 

sa | M, 14,45 1585 0. 7.07 9.07 M, 13.101 18,55) DA PORTOGRUARO 

M, 18,14 (15.45 0, 17,45 18.25, A UDINR 

Agenti Generali | 0. 19.15 20. Mr, 13.14 p.4b 

Pie Fratelli GONDRANO O. Bibbie 01790 INI 0 690 95 Mi 04 DUI 

o : ù 
=D 7,55 R 9.55 Coincidenze. Da Por È A no, 3 Hai 0. 18.82 15,47 

F 3% spa 0.10.40. È 13.44 togr. per Venezia alle 14.89 8.17.06 MM; 1- 19,33 

Per New York ; : ; € D. 17,06 8 19.09 ore 10,12 e 19,5%. Da È 0, 16,55 — 19.40 

‘Partenza da H a ogni Sabato È 0. 17.85 3 20.50 “Venezia arr, ore 19,16 3 D. 18.87 * 20,05 

viaggio in 7 giorni | 
‘(Partenza da S. Nazaire il 9 d’ ogni mese Da Udine a 8, Daniele, — 9,41 -— 71.4 — 15,16, — 17,4% 

Da 8. Daniole a Udine. — 8.88 — 19,88 — 16,18 — 18,62 

da Bordeanx il 17 Bigliett 
da -:S. Nazaire.il:21 

| pun » da Marsiglia il 12 » 
Per Colon »i. da Havres »' il:22 di1 

di i »: ‘| da-Bordeaux ‘il:26 » 

Per. Haiti:;. . » d da Havre 115.» » 
> » 

simnitantni 01 , 

Pel:Messico: .. ( buste per sole I. 1. 

Per qualunque schiarimento: rivolgersi sE H 

ERATELLI GONDRAND | 
Via Tre Alberghi, 18 — Gallefia Vitt. Eman A 
ale TÀ Agenzia di città ‘via 'Dunte . sa ife 

| TRAMVIA A VAPORE UDINE-S, DANIELE 

grafia del Fatronato - Udine 

\ 

| i  Dirigere le domande alla Z'ipo- 

} Via della Posta; 16. 

Tee: prrradi 
Ì 

tutte le farmacie. — Unici preparatori DOMPÉ-ADAMI, 
affini. 

|| 
i 

x 
Checehé ‘infatti isi “dica ce si pubblichi sui 

iù preparati di Catrame, è scientificamente pro-% 

vato @ riconoseiutò dai Medici «di tutto il: 

mondo che it CREOSOTO, e quindi i suoi! 

y 

DO (PE-ADAM proprietà curative Cento vette 

riori a quelle dei composti di -Catrame ed 

Chimici - MILANO. 

ROMANTICA | 
LIRA. il volume 

| VITTORIE TRISTI « di Sebastiano Rumor - 

| 2a edizione illustrata. i 

| Lorta D'ANIME = di Annina Biagiotti. - 

da c edizione. 
: 

| cuprrBA E BELLA «di P, Jolanda - 2 

edizione ittustrata. a 

| SULLA VERANDA - bozzetti di Autori di- ‘ i 

SENZA SOLE - di Margherita - 2.a edi- 

zione illustrata. 

LE AVVENTURE DI UN NATURALISTA - di 

Luigi Matteucci. 
3 

PEIRANI 

derivati, “piegano nelle maluttié di petto! "E 
supe: IH di È 

E FIGLI Vago * 

hf À: riv na al agg “gna y 1 s i 
% 

COMPAGNIE ITALLANE DI ASSICURAZIONE RIBLIOTECA 

Società Anonime per Azioni. @ LR ; 4 

LA FONDIARIA (Incendio) | LA F.ON DIARIA (Vita) il volume UNA 

Autorisata con R. Decreto 6 aprile 1879 € Autoriszzta cen R. Decreto 10 maggio 1899 i | La via poLorosa - di Maria Di Gardo 

Situazione al 3i.dicembre 1895. i | rase are sani ovi irLusize 

Capitale sociale, intersitent@ Fira) "L: 8,000,000 —" [Capitale sociale, di on! metà versato L. 25,000,0" — Î | Ines 0 L'ULTIMO FIORE DI inse 

Rinervo diverso si5i2:n.y ite è »-0.2->- -1:749,748 88 | Riserre diverse e conti degli Assic. > 14,973,859 71 $ | CASATA - di Maria Di Gardo - 3. €- | 

penie degli Amminist.ri è Direttore > 952,500 — | Caus. degli Amminist.ri'e Direttore » ‘1,056,250 — ii | dizione illustrata. 

one prestata al R, Governo, ». > 89,542 — | Cauz. favore Assicur. presso Ri Gov. >» 4,897,619 28 8 | n NI "D piro - di Maria Di | 

Valore dei fabb. posseduti nel Regne » 4,336,862 44 | Valore det fabb; posseduti nel Regno » 13/593,198 bi [to | IL pont UR PATO ne n 

Mutui garantiti da ipoteche (1°, + > 1,708,602 97 | Mutui garantiti da ipoteche . | |» > 2,441,780 88 sa ip Gardo - 2a edizione. da i 

ae ee Rend Îtal. o Tit, di Stato > -8,957,278— | Valori in Rend, Ital. o Tit. di Stato > 10,310,786 BA SZ 3 || FIOR DI SOLITUDINE - di Amalia Rossi - |“ versi 

Premi in portafoglio. , , + « + + - > 14,489,661 55 | Prestiti agli Assicurati . . ... + » 1,367,995 40] f DIST =) | da edizione. | aeA 

Indennizzi per danni-prodotti da Incendio, Capitali in onso di morte ed in caso di vita, È, > © | ‘Sicut VIOLA” SCENE DELLA VITA - di | 

soepple del gaz, del fulmine e degli appareochi a vap. | Dot, Rendite vitalizie immediste e differite, Pensioni. || f © SP |. Amalia Rossi - 2a edizione. 

Assicurazioni speolali Militari Gontratto non'decedibile ed incontestabile = È 2é È? | IL RE DELLA MONTAGNA > di Emilio Sal- 

gli Ufficiali del Regio Esercito di terra 6 di mare. Garanzia per i rischi di guerra, duello, vé fe dacia | I» P cdizi 

[sol seguono l'Asciourato in qualunque sua 7 edd cidio Moetaaliario, Meuilinogi i pira Mi pietà: dida Ai 2.8, edizione. ; 

sensa bisagno di alcuna dichiarasi réssi in caso di suicidio volontario, - Prestiti eu Polisza. #0 n; ca gp PASSI 

Capitali assiourati, simo al 31 die, 1893 L. 28 miliardi Partecipazione 80 010 degli utili agli Assicurati. #% S O è 4 d (ESENTI Gi 

Indennizzi pagati idem. > 20 milioni, ‘| Indonnizzi'è Capitali ‘in case di disprazio socidontaii. | fi E Dirigere Cartolina-Vaglia agli Editori "°° 

3 a 4 À sa hi < 

a Sedi Sociali in Firenze - Agenzie in tutte le Città del Regno. ls i 

fines Tariffe e Prospetti gratis sw semplice richiesta. ast IIS. 

nane sci ntanterin Udine: GUIDETTI LANDINI D.r GUIDO > Piazsa S. Giacomo, N. 4.|°° Chi vuol procurarsi un bel «libro 

modicità nel.prezzo, si rivolga..a 

SS SCRITTI 

AMARK 

feriti ‘dulia’ società la più reputata, 

maretti ; è per L. 4.50, par 

amaretti. 

lamberto (Modena). 

PIL RESTI TISCALI SISAISBZIE PINI 

x LEN TÀ 
P ; De É 

DI SPILAMBERTO | 
prodotto speciale della Premiata Ditta 

VECCHI ALESSANDRO - Spilamberto 

SPECIA LI 

Io. 

Questi preziosi amaretti che universalmente hanno incontrato la simpatia | 

del pubblico, che li preferisce agli altri posti in commercio a solo scopo di i 

lucro, furono premiati 2 varie esposizioni nazionali ed estere. È 

Sapore delicato è di facilissima digestione, vengono 3)ess0 serviti, e pre- | 

nei battesimi, sposalizi, 80Îrce9, ecc. €66 È 

A'titolo di prova la Ditta spedisce, PER SOLE L. 8, un paeco-campionario 

di Kg. 3ofrancò di porto eon 10 scatole 

imenti franco di porto, 6 scatole contenenti 100 

Si vendono in tutti i Caffè, Drogherie e Pasticcerie del Regno. 

Dirigere lettere, vaglia e cartoline vag 

I DI DEVOZIONE 
di devozione, assaciando alla ‘bellezza 

îla Libreria Patronato via della Posta 16, Udine. 

E 
È; 

cr 

contenenti complessivamente 200 se 

lia ad ALESSANDRO. VECCHI - Spi- 

BORE ITA 

COL Io GIUGNO 1895 

Il GIORNALE di KNEIPP (e- 

dizione italiana) entrato nel suo 

terzo anno di vita. 

Questo interessantissimo perio- 

dico, nel quale si trattano am- 

piamente i Sistemi di cura del 

celebre parroco bavarese, contiene 

importanti scritti di dotti me- 

dici sulla cure dell’acqua. E° 

inico nel suo genere ‘in Italia, 

ed ha saputo. conquistarsi nol 

breve spazio. di due anni, uno 

dsi primi postì nel giornalismo, 

ed. è diffusissimo in tutta l'I- 

talia ed all’ Estero contando 

moltissimi associati in Austria - 

Svizzera — America — Tunisia 

ecc. Esce il 10 e 16 di ogni 

mese in fascivoli di.24 pag., for- 

mato in 4.0 reale. Alla fine di 

ogni anno furma nn grosso YO: 

lume ricco di utilissime cogni- 

zioni. 
Chi ci tiene alla propria salute 

desidera guarire delle malattie e 

provenirle,, dovrebbe abbonarsi 

al GIORNALE di KNEIPP, che 

costa L..5 per l Italia e L. 6,20 

per l’ Estero, prezzo antecipato 

d’abbonamento per un auno- 

L'ufficio d'’Amministrazione del 

GIORNALE di ENEIPP è in via | 
| paschetto. della Posta, 16, Udine, 

IPERBIOTINA -MALESCI 
Ringiovanisce è prolunga la vita 

và forza e salute 

Stabilimento Chimico MALESCI, Firenze — Invio 

gratis dell'opustolo iliustrativo, Successo Mondiale. 
dn 

NOVITA: 
NINA Pe 

Specialità di A. MIGONE e C. 

Il CHRONOS è il miglior Almanaeco 

oremolitografico - profumato - disinfeti anto 

per portafogli. 

È il più gentile e gradito  regaletto 

od omaggio che sì possa offrire alle gle 

gnore, signorine, collegiali ed a qualune 

que éeto di persone, benestanti agricole 

tori, commercianti od industriali; 19 

vecasione di fire d’anno, dell’onomastic& 

del natalizio, nelle foste da ballo ed iu 

ogni altra occasione che si usa fare del 

regali, e come tale è un ricordò dura” 

turo, perchè viene conservato anche pef 

il'suo soave e persistente profumo, du 

revole più di un anno, e per la sua 

eleganza e novità artistica dei disegni. 

Coutiene poi molte notizie important 

suî regolamenti postali e telegrafici, In 

somma il CHRONOS è un: vero gioiell? 

di bellezza e d’ utilità, indispensabile , 

qualunque: persona 

Si vende’a cent. 50 la copia e L. 5 

la dozzina, da A. MIGONE e 0. Milan0y 

da tutti i Cartolai e Negozianti di Pré* 
iumeria. Per le apedizioni a mezzo PO 
stale raccomandato ‘cent. 10 in' più 

Si ricevonò in pagamento anche fra!” 

cobolli, $ 

Cioccolata al latte della Lab: 

teria di Locate Triulzi, vende8! 
presso l ufficio anuunzi del (6; 1igì 

tadino Italiano a cent. 30, & 

GCHRKOCONONOKKABKLANE 

ta RO. 

* Dirigere le domande alla Libreria Patronato, via della 

Posta n. 16, Udine. 

Qieografie della Sacra Famiglia 

È Oleografie del formato 42 per 82, la copia centesimi € 

al cento L. 45 — Oleografis del formato 34 per 2A, la 

x copia cent. 15; al cento lir. 1:> — Oleogra*ie del for- 

> mato 26 per 19) la copia. ‘cent. 10; il cente lire ‘7 — 

i pa Oleografie (Finsiedelu) del tormato 24 per 16, la copia cent 
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